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Inadempienze e ostacoli colpe gravi della DC 

Più voti al PCI per F autonomia 
e perla crescita delle Regioni 

Dalla fase iniziale di massimo 
sforzo unitario al ritorno di Fanfani 
Sul pluralismo si tenta di far 
prevalere un « blocco di potere » 
subalterno alla segreteria de 
Il significato della forza e 
dell'iniziativa del PCI 

LA costruzione dell ordì 
namento regionale co 

me assetto voluto dalla Co 
«tituzione e proposto dalla 
necessità di rinnovamento 
dello Stato, ha conosciuto 
In questa prima leglslatu 
ra momenti altamente po
sitivi, alternati a fasi dif
ficili e contrastate La 
parte più feconda di un 
processo e di approdi pò 
sitivi è quella che ha se 
fruito l'insediamento del 
Consiglio regionale e la de 
finizione della normativa 
statutaria Emerge In que 
sta fase di presenza delle 
assemblee consiliari e par 
lamentari, il confronto 
aperto, con netta prevalen 
za delle forze più diretta 
mente Impegnate nella prò 
spettlva riformatrlce soste 
mite dal movimenti popò 
lari Immediatamente prò 
cedenti lo svolgimento del 
le elezioni del 1970 

Il trasterimento delle 
competenze già propone 
un confronto più serrato 
t ra chi vuole un organico, 
unitario funzionale trasfe 
rimento di poteri e chi ten 
de a soluzioni « mediate » 
con la sopravvivenza di du 
plicazionl in una visione di 
funzioni prevalentemente 
« amministrative » Sono le 
avvisaglie di un mutamento 
del quadro politico che 
sfocerà nella formazione 
del governo AndreottlMa 
lagodi 

Il cemento regionalista 
maturato nelle esperienze 
iniziali tiene e resiste al 
l'azione di « separazione » 
condotta dal governo di 
centro destra Anzi, pro
prio in presenza di un go 
verno privo di prospettiva 
e di volontà nell'affrontare 
1 emergente crisi economica 
e immobile nell attuazione 
delle riforme sociali e non 
impegnato nella difesa del 
quadro democratico dinan
zi alle prime scoperte di 
complotti eversivi le Re 
glonl hanno prodotto il 
massimo sforzo di appro
fondimento e di proposta 
unitaria su tutti 1 princlpa 
li problemi del Paese La 
risposta derivata dal ten 
tativo di sopravvivenza del 
governo unisce il regiona 
lismo alla lunga battaglia 
autonomistica degli Enti lo 
cali in un confronto più 
serrato che concorre a 
chiudere la parentesi della 
gestione andreottiana 

SE LA successiva lunga 
crisi di governo e le 

inadeguatezze di origine 
della riedizione del centro 
sinistra non presentano 
spunti per una crescita 
reale delle Regioni il ri
torno di Fanfanl alla segre 
terla della Democrazia cri 
stiana attraverso una serie 
di atti e di pressioni ri 
propone in termini autori 
tari la rottura delle prò 
poste e dello schleramen 
to unitario 

Nella mutata realtà poli 
tlca e nella acuita crisi eco 
nomica si dispiega 11 di 
segno dei gruppi ilnanzlan 
pubblici e privati secondo 
la logica che tende a ricom 
porre ì vecchi meccanismi 
di sviluppo, con una ere 
scente tendenza delle forze 
economiche ad appropriarsi 
delle lunzioni politiche e 
delle competenze che sono 
proprie delle Regioni e 
delle autonomie locali 

Coincide con questi even 
ti complessi e pesanti una 
attenuazione delli « tenslo 
ne » regionalista di diversi 
gruppi dirigenti regionali 
democristiani II centro de 
stra alla Regione Pitmon 
te, 1 « abbandono » di Bas 
setti la scomparsa di Gua 
rasa e il dittondersi della 
crisi In diverse Regioni ne 
sono la conferma 

In un processo che ten 
de i deteriorare lo slancio 
regionalista restano saldi 
due punti la stabilità delle 
Regioni dirette da maggio 
ranze che vedono la presen 
za del comunisti e la ler 
ma positiva azione dei 
gruppi consiliai i regionali 
comunisti con tutto il va 
lore della loro cap icità di 
proposta di sollecitazione 
i costruzione eli momenti 

unitari Gravi emergono le 
responsabilità della DC 
che, di fatto rimette in di 
scussione utilità e capacità 

I dell'ordinamento regionale 

1 COMUNISTI nella co 
struzione delle Regioni 

sìa in posizione di maggio
ranza che di opposizione, 
sono stati la forza più coe
rente e ferma conferman 
do la vocazione autonomi 
sta che Togliatti fin dalla 
fase costituente affermò 
essere pietra miliare del 
l'azione del nostro Partito 

In questi anni nelle sin 
gole Regioni e nei rappor 
ti interregionali, su questio
ni specifiche e nelle rela
zioni complessive tra tutte 
le Regioni italiane il go 
verno e 11 Parlamento noi 
comunisti slamo stati prò 
tagonisti di tutte le pro
poste significative avanza 
te con documenti negli in 
contri sui grandi temi della 
programmazione del Mez
zogiorno e della riforma 
dello Stato, perseguendo 
una revisione radicale di 
metodi e di strumentazioni 
burocratiche Assumiamo 
inoltre a nostro merito la 
battaglia per una politica 
di Interventi nei settori pro
duttivi mediante scelte 
prioritarie e una rigida ma 
non indiscriminata politica 
della spesa pubblica Tut
te proposte volte ad aggre
gare forze politiche e so
ciali in un confronto aper 
to e reale — come ha ri 
petutamente sollecitato con 
grande forza il compagno 
Berlinguer — che, prescin 
dendo dagli schieramenti 
di potere dessero forza al 
la soluzione delle grandi 
questioni storiche ed at 
tuali per us>cire dalla crisi 
economico sociale e idea
le del Paese dalla que
stione del Mezzogiorno, al 
rilancio dell'agricoltura, al 
la gestione del territorio, 
al radicale rinnovamento 
e diffusione del servizi so 
ciali alla politica della ca 
sa alla crescita della par 
tecipazione popolare alle 
scelte e al controllo delle 
attività delle pubbliche am
ministrazioni 

Antagoniste e anacronl 
stlche sono le posizioni fan 
faniane che ripropongono 
« 1 arroccamento anticomu 
nista » a tutti ì livelli e la 
intercambiabilità delle al 
leanze entro un arco di 
forze che va dal PLI al 
PSI E un disegno che 
preannuncia gravi muta 
menti politici, in parte già 
in atto (come mostra 1 espe 
rienza ligure) che, fra 1 al 
tro colpirebbe profonda 
mente la prospettiva rinno 
vatrlce del regionalismo e 
di rilancio delle autonomie 
locali Secondo questa lo 
gica sul pluralismo do 
vrebbe prevalere un « bloc 
co di potere » subalterno 
agli orientamenti della se 
gretena democristiana 

IL 15 giugno con 11 più 
ampio voto popolare fi 

nora espresso si decide 
r i la prospettiva che men 
tre fisserà In progetti prò 
gramma le scelte da attuar 
si nei Comuni nelle Pro 
vince e nelle Regioni pre 
varrà nel futuro del Pie 
se L accresciuta forza del 
comunisti e decisiva per co 
stnnre a tutti 1 livelli schie 
lamenti ampi e forti che 
ibbiano come discriminan 
te la lott i al iascismo e al 
la criminalità comune e 
politici comunque masche 
ia t i Nel Sud questa loi 
zi i ipprcstntera la condì 
zione per riproporre In ter 
mini nuovi una soluzione 
reale della questione me 
rldionale che sottraendo il 
Mezzogiorno alla vecchia 
tutela del paternalismo bu 
rocratlco taccia leva sulle 
lorze autonomistiche e re 
gionilistichc Nei rappoitl 
con 1 Comuni con gli or 
ganismi di democrazia di 
retta e con le lotte popò 
lari essa silderà le forze 
concretamente impegnate a 
superare la crisi del Paese 

Pietro Conti 

Buffonesca risposta a un piano molto serio 
E PASSATO un anno e mezzo dalla piesentaziont del «piano uitobus » E In 
fatM del gennaio 74 la richiesta delle Regioni al governo, della costruzione di 
30 mila nuovi bus, da realizzare In un triennio le Regioni ovviamente chiede 
vano e chiedono 1 necessari finanziamenti D altronde 1 esigenza di potenziare il 
trasporto pubblico e In particolare quello urbano, e dramm incarnente esplosa 
con la crisi energetica Solenni e ripetuti Impegni di uomini di governo demo 
cristiani sembravano voler rispettare la richiesta delle forze democratiche del 
movimento sindacale e soprattutto delle Regioni Ma il piano autobus si è tra 
sformato in un pieno di bugie intenzionali del a De Andreottl infatti ha sve 
lato che «Il p.ano non esiste» mentre durante un assemblea preelettorale del 
partito di maggioranza un diligente de è irrlvato i dire che lo sviluppo del mezzi 
pubblici 6 d i icsplngere perché intaserebbe 11 ti africo' Il fatto e che li De non 

vuo'e llnmztare le Regioni anzi pretende di tagliare loro ulterioimente ' fondi 
pe> mortificare e sminune la grande conquisti dell autonomli regionale il la to 
e eh» la Do vuol continuare sulla vecchia deleteria strada del trasporto privato 
a difesa degli interessi dei grandi monopoli I comunisti — che si battono da 
inni per uno sviluppo organico del trasporto pubblico — ninno presentato al 
Senato una proposta di legge per il plano autobus In essa si prevede 1 Istituzione 
plesso il ministero dei Trasporti, di un fondo speciale in grido di linanziarc 
1 acquisto del 30 mila autobus Per evitare procedure macchlnosf (dietro le 
quali e solita nascondersi la stantia tattici democristiana del rinvio) che potreb 
b c u lai entare 1 attuazione del piano, la proposta del Pei prevede — sulla basi 
del pieno aspetto dei poteri delle Regioni — una procedura estremamente sem 
plificati 

Stabilità 
e realizzazioni 
dove governano 
le sinistre 

La crisi del centrosinistri si e est s i d il cen 
tio alla periferia In uni sorta di «omogeneizza 
zlone » In negativo tra li situazlors. del governo 
nazionale e quella dei governi locali Le lacen 
zionl t r i l partiti del centro sinistia e quelle In 
terne alla DC li chiusura pregiudiziale nel con 
fionti della lorzi espressa dal PCI hanno portato 
alla paralisi ed alla inittlvita le immmlstrazlonl 
di grandi ritta di moltissimi centri minori di 
diverse legioni 

Ali i DC in molti cisi non e bastato dlspoire 
della maggioianza issoluta o di uni consistente 
migglonnza per poter formare governi stiblll 
L esemplo più clamoroso resta quello de.lt i Re 
gione abutz/est cove la DC In consiglio regio 
naie dispone eli 21) consiglieri su 40 eppure li 
Regione e i im i su piessocche panlizzata da crisi 
che si sono succedute a crisi 

Alno e iso esemplali e stato quello delli C im 
pania la Regione dove pei responsabilità dei 
gruppi dominanti della DC non solo e stato ritar 
dato il varo del primo governo regionale ma si 
sono ivute crisi i ripetizione E situazioni in i 
loghe si sono verificate nelle amminlstnzloni 
comunali di Napoli Venezia Genova Roma 

Ciò che invece hi dato 11 segno ciò che e 
stito il ti itto distintivo delle regioni immini 
strate dalle toi/e di sinistra e stala proprio la 
stabilita del loro governi la assenza di crisi 
E stata questa stabilita espressione di ima sai 
dezza e di una unita di fondo delle forze politiche 
che hanno di to vita ai governi di slnlstn a per 
mettere loro quelle ìeallzzazionl In campo sociale 
economico politico e sul terreno programmatico 
che costituiscono il dato di fondo più positivo del 
primi cinque anni di legislazione regionale 

Toscana, Umbria 
Emilia: le prime 
a varare i 
piani di sviluppo 

Li nasciti ed 11 pieno funzionamento delle 
Re„ioni sono ivvenutl nel momento in cui nel 
nostro paese si e apeiti una nuova lase economi 
ca caiattenzzata da una crisi acuti dall esp ode 
re di contraddizioni profonde da processi combi 
nati di inflazione e di deflazione Le Regioni sin 
dil primo momento si i nel contront dei governi 
centrali, sia nella elaborazione dei loio program 
mi si sono fati" ciuco di pioposte indicizioni 
scelte che servisseio a dare un contributo rile 
vante ai lini di 1 superimento della crisi 

E partiti dille Regioni imministrate dalle 
lorze di smlstia la pioposta al governo centrale 
di eliboraie un piano nazionale di emergenza 
ittr iverso 11 qua'e intervenire con massicci in 
vestimenti in alcuni settori chitve delli econo 
mia del p lese (dilla agncoltuia al mezzogiorno 
illi edilizia al trasporti) nel momento in cui più 
icuti si avvertivano gli effetti della crisi ener 
getic i Mi questi proposta si e scontrata con 
l'atti ggiamento ncgitlvo dei van governi di cen 
t rosmts tn 1 quali anzi con le loro misure le 
ccsslve hanno meor di più negativamente condì 
zionalo la vita delle Regioni 

Eppure nonostante ciò la Toscani lEmilu 
1 Umbrii In questi anni ninno dedicato buona 
parte delle loio risorse a favore del settori prò 
duttivi fondamentili hmno destinato ìilevintl 
investimenti per la ripresa dell igncoltuia, per 
l i zootecnia 

Le tre Regioni di smistia sono state le prime 
a virare ì plani di sviluppo a istituire Finanzia 
ile regionali atlnverso le quali sostenere quali 
ficatc Iniziative lndustnall a emanare provvedi 
menti legislativi a sostegno dell artigianato i 
del commercio 

Dove è in atto 
l'esperienza 
di autogoverno 
dei cittadini 

La Regione Campania solo nella seduta del 29 
ipi Ile scorso ha approvato una legge che prevede 
la delega di funzioni regionali igli Enti locali 
La Regione Puglia ha sistematicamente rifiutato 
ogni discorso di delega delle proprn funzioni u 
Comuni Province consorzi di Comuni e di Enti 
locali SI tratta solo di due esempi a confermi 
del fatto che il centro sinistra in moltissimi 
casi ha visto nelle Regioni non uno strumento 
di ciesciti ed allargamento delli democrazie e 
della parteclp izione bensì uno strumento p=-
ilprodurre ad un nuovo livello gli stessi difilli 
di iccenlramento tipici dei governi centrali 

La ispirazione di fondo seguila dai comunisti 
è stata invece quella di lare delle Regioni uni 
grinde occasione di rinnovamento istituzionale 
di nvitallzzazlone dei Comuni e degli Enti locai 
di riconoscimento di un più ampio spazio politi-o 

In Umbrii la Regione svolge solo ittivita le 
gislativa tutti la attivila ammlmstr itiva e dele 
gata ii comuni ed IL.1I enti locali Analoga a 
strida seguita dilla Regione Toscana e dalla R 
gione Emilia Romagna Non a caso il problema 
delle deleghe si e intrecciato i quello del i par 
tcclpazione popolale e delle lorze sociali i J 
attività dell i Regione In Umbria e stit i ima 
nata una legge che prevede li pirtccipaziont 
popnlire per tutte le decisioni legislitive re 
gionali Nelli quasi totalità delle Regioni mimi 
nlstrate dal centro sinistra invece e pirtecipa 
zione (di cui puie si parla m p i i m i m e negli s i i 
luti) non ha trovato alcuno strumento concrilo 
per esprimersi SI sono cosi riprodotll guasti e 
diletti burocratici che hanno Impedito il pieno 
dispiegarsi di tutte le potenziilita rinnovatici e 
rilonn iti lei deil ordinamento regiomle 

Tredici 
inchieste 
di massa 
contro 

le trame 
eversive 
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